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Î a nireKloiie ed 4.iitti#-
ul!»trtt'/.lone «lei ti'ilHÌJE>l 
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ufllcio In Via Oaiitoìè If»-
nln presso la 'KIpbgraHa 

Le inserzioni e le cor-
rispondCtttsKé si presa «i 
volerle reeijtj^fiUre al snd-
tletUi IbdiMxxo. 

Il patriottismo M clericali 
Fra l'Osservatore Romano organo.dei 

così de^i inlcmst eailolici, e 11 Diritto, 
forre da pareochi giorni una polemica,, 
la quale rivela una volta di più aDCora 
quale sin il patfiotlisttto dei clericali. 

Kautorovole diario ir.omano, il Diritto, 
risponde al suo confratella io modo di-
giiUpao e.temperato, e però non meno 
efQq^se. Geco, quql ohe esso scrive: 

Abbandonando la poletnioa .sî i {&iii, 
della Miuerva, oomplacendosl «he non 
aolo air>interno, ma anche, ad'esteri) 
(si'.sa al»e',gli<stranieri in Ualja sono 
l'esterna aspirazione dei clericali) ilis<9n-
tira.onto pubblico sia condro di noi, co­
prendo coi velo di codesta , parola la 
compiacenza per il trionfo dei clericali 
ne! Belgio, VOiservalore Romano psiHs» 
addirittura,in Àfrica ed aliMarooco, a 
dice che.se l'Italia ^ tenuta in poco 
conto, questo è dovuto alla sua politica 
liberale. 

Oé^ió, coin'pi'èà îdfuo CIÌB qb'iiit'a po­
litica non può piacere ni Yàtitiano ed' 
ài cardinale Lavlgerìe, il qviaW'ijvenuto 
i. Uotùa per ricé'veye le sue istroziorìi, 
sul modo' da teiiersi por cotnbattere qua­
lunque inflenza italiana in Oriente. Ma 
Y-Osservatori! comprenderà ciAne a- noi 
non possa piacere l'invocazione alia po­
litica clericale, che ha la sua base, non 
nel patriolli'swe, ma negli interessi di 
quegli stranieri appija,to, elio sono l'ob­
biettivo costante della fazione clericale. 

Dice VOssematore che . Ifer ottenere 
dei risult'dti, l'Italia dovrélSbe apprezzare 
la vera,forza dei cattolici, ben curarne 
gli interessi, secotidàre {e aspt'razìont, e 
f/ir loro prendere il posto che la ira-
dizione storica loro assegna nel mondo, 

Or^, ce lo consenta il nòstro cob-
fraiello, ma egli dovrèbbe dirci quali 
tono codeste aspiràzìb'hi. 

Quanto alla, forza deî  oaltòlici e la 
tradizione '^toi-ica, la cònbaciìmo ; ma 
le aspirazioni ci sono esposte in nube 
dai gi«Srtlale. del Vaticano. 8on desse le 
antiche ' o le nuove ? Se sono le antiche, 
grsiilD tbotel Se sono le.duove, occor­
rerebbe spiegarle, perette finora eopio un 
mito, né ì fatti recenti^ sono tali da 
dar loro forma'à^rsJéttWile. 
. A di vero,noi'Con08oiamo in.Francia 

un clero francese, nel Belgio un clero 
belga, ma in Italia un ciero tlalt'ano 
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IL 
ÀVVEÌJ'TURÈ DI O A P S A K D I S P A D A 

'(Vèraiont Ubera'dal frantieM'Ai Upi'inia). 

Smise un profondo .8aspiru,e continuò: 
— Tutto ciò mi uccide! positivamen­

te I... e il j:e domanda di me > ancora 
quando si alza.,, e il signor di Fjeury 
morder! le sue labbra di vecchia cqn-
teasal,., ma colla migliore volontà del 
mondo, non si può far tutto,,,, Viva il 
cielo I non é ,,un mes,tiere da poltroni 
quello di governare la>FiranoiaI 

La sua testa foce un buco /più pro-
foiido nell'origliere, Poco dopo .si ud'i il 
suo respiro, uguale e riimorosp, Oorfoiva« 

L'abate .Duboia scambiò un'occhiata 
col cameriera, ' Ambedue si poeero. a rì­
dere, 
, Quando il reggente .ê a di buon umo­

re, chiamava, l'abate Dubois : briccone^ 
aveva moltg. del lacchè questa Eminen-
neuza in erb^, .Ma-ciò. non, tòglie che 
fosse, un santo. 

Quboìs .usci,. Il signpr di Maohauit.ed 
il ministro le Blano erano ancora nel-, 
l'anticamera, 

— Verso, le tre.disse l'abate,, sua al.| 
tozza vi riceverà, ma sâ jjCjredete. a tue, 
aspetterete Ano alle quattro l„, Si ha 

(pSrlis.'ào d«i. maggiordoil, dei pe^zi 
gt'crssl; e niiti d̂ i povei'etti che vedono 
c'oitfito pbjlsar.e ih carrolzzo dorate e 
muoiono di'fame) non l'abbiamo mai 
veduto^ Àtazi abbiuoìo veduto tutto il 
contrario, K ci ricordiamo bénìeslmo 
gli in êfVbn'ti austriaci, gli interventi 
fran'iesi, e portino gli Interventi spa-
gtauoli iuvcctiti od iaeorragiati da que­
sto clèro. 

Ci dica ì'Oìiervatore se siamo.ancora 
là. Ci dica se' i suoi amici accettano 
l'unità Uc^una con Roma capitale, eà 
allora discbrrerejùo. Imperocché questa 
unità e questa capitale sono appunto 
state l'aspirazione degl'Italiani,, ed oggi 
che si è ottenuto di ridurla a fatto com­
pitilo uoa intendono sostituirla all'aspira-
zloAe o'attolioii; della quale, sécbn'do il 
giornale dbl Ysticiiao, si dovrebbe to'-
ner conto per fare una buona politica 
estera. 

T&a ób'e ci andiamo noi struggendo il ' 
cervello' In ricei'che di questa fatta? Le 
enclcDàhé papali' 'non seno pronte a te-
tìmò'n'iarcl di quknto vuole il clericaìi-
smo? Fuori dì Roma l'Italia ; ritorno 
del itomiliiò 'MporàlB alla'Ohiasa; di­
struzione in una parola di quella iu)n'!à> 
Hoziotidle che fu 11 sospiro di tutti e 
che nessuno ormai può distruggere, 

Kd è questa la base ohe dovremmo 
darealla .palitia&'italisna^ WOsservatore 
probabilmente scherza, e se cosi 6, una 
sola risata sbasta per rispondere alle sue 
pretese. 

Ma l'Italia insidia ed offende la reli-
gioiie, dice lui. La religione? E perchef 
Lo scrivemmo già l'altro ieri, e l'Osser­
vatore non ci ha risposto. Od egli oa-
luntalai la religione, ne disconosce la 
forza e l'efScacia, o l a religione, nel 
concetto dei ctericaii non è quella che 
è nel concetto nostro. Por noi essa è 
tutta preghiera, amore, concordia e fe­
de. Per essi Invece è ira, vendetta, e 
sete di potere. Naturale che questa si 
ooiqbjLttia, :Come L'ultra si onorare si 
rispetta. 

Toccherebbe al clero, se ama vera­
mente la religione, toocherebbe al Va-
tioauo, toccherebbe egli.organi suoi di 
mostrare, non colle parole, ma coi fatti, 
che la religione come la intendono essi 
à cosa:tutta pia, tutta serena, tutta spi­
rituale. Ma flnchò coi fatti fanno testi­
monianze che.alla.pi'etd si sostituisce lo 
spirito di parte, alla serent'ld, la rabbia 
delle fazioni, alla spiriluab'Id, il deside­
rio di. dominio temporale, abbia pazienza 
rOsservatore, gli italiani.non lo segui­
ranno. 

Potranno si, i clericali, affermare.che 
cosi facendo si combatte la religione. 
Gli spiriti imparziali invece diranno che 
si combatte una sètta avversa alla.pa­
tria ed alla sua^g^aijdejzà, Quàiito ai 
clericali,.adoperandosi a 'mantenere co­
desta còofiiòions sacrilega, concórreran­
no .à persuadére il moiida che il senti-' 
esento ;«(èl cielo ha nell'animo l.oro.coda-
tq jl predominio agli appetiti della terra. 

m RICORDO STORICO CURIOSO 

cenato molto tardi e eoa altezza reale 
è nn ' po'stanca. 

'L'entrata di Oubois aveva interrotto 
la conversazione del sigiìor di Machault 
e del segretario di Stato. 

•.-T-. Questo' briccone sfacciato, disse il 
luogotenente di polizia quando Dubois 
fu< partito, — non sa nemmeno^ gettare 
un velo.sulle 'debolezze del suo padrone: 

— ..fi.così che sua altezza leale li 
vuole, rispose le Diane; inaenpete voi 
la ^verità su quell'affare della Casina del 
principe di Qonzega? 

—.. So . quello , che. mi. .hanno riferito 
imiei aiutanti.... due uomini imorti : il 
cadetto Gironne ed il ilàanziere Albret.., 
tro ••.Homini arrestati : l'antico cavt^lleg-
gero del corpo, Lagardère, e due ..bravi 
di cui, il nome impprta poco..,' la eigpo-
la , principessa ohe'penetra a forza ed 
in nome dèi re nell'antro del suo sposo.,, 
due fanciulle... ma questo è il segreto : 
un enigma pel quale vorrebbe la sfinge.., 

—i Una di queste ' fanciulle è certa^ 
men^ l'erede di Nevers, disse il segre­
tàrio di Stato, 

— Non,si,sa,,,, l'una è prodotta dal 
s.igoor di Gonzaga,, ('altra da quel La-

iraere.... 
.— il. reggente é.al tatto-degli avvo-

nlthenti ? Chiese jle piane, 
— Avete'sentjto l'abate,,,, il reggente 

estate a cena;'fino,alle otto, del ,màt-' 

Oli Stati Onili (FEuìopa sono oggi il 
non p(!<$ ultra del redicalismo, dell'in­
ternazionalismo, del sodialis'mo..,, e d'al­
tro cose in ismo. Bbboiio : sapete ohi 
ne fu il prifno iaveotdre ?.,. 

Quoll'iniernazionaltsta di.Napoleone I. 
Nelle sue memorie si legge questo 

curioso brano: 
« Al trattato di Àmieas m'era venuto 

in monte di indurre le potenze ad una' 
immensa riduzione dei loro sseroiti stan­
ziali. Allora forse si sarebbe potuto 
pensare ad applicare alla grande Fa­
miglia Europea un' istituzione come 
il Congresso o l'Anllzlonia greca; che, 
prospettiva avremmo avuto di gran­
dézza, di felicità, di prosperiti — che 
magnifico spettacolo 1 Tuttavia questa 
lega dei popoli europei duve farsi presto 
0 tardi per la forza degli eventi. » 

Come predicava bene, Napoleone, e 
come,,,, razzolava male l.„, 

l ia fllotta francese 
Ecco l'ultima slatislt'ca affidale sulla 

flotta francese : 
Corazzate di squadra 21 
Corazzate da stazione 13 
Corazzate jguitrdia-costa 14 
Batterie corazzate 10 
Incrociatori e batterie coperte 11 
Incrociatori a barbetta 19 
Avvisi HO 
Avvisi da stazione 14 
Avvisi trasporti 12 
Piccoli avvisi 40 
Cannoniere da stasiione S3 
Piccole cannoniere 14 
Trasporti diversi 82 

La fiotta da combattimento consta 
dunque di navi 242 
con 47,600 uomini d'equipaggio e con 
1600 cannoni di grossa calibro. 

La statistica in parola non fa men­
zione né dei bastimenti a vela né delle 
torpediniere, od in generale non tien 
conto delle navi di stazione negli ar­
senali. 

LA l U C l L A Z I O l Ì)I liISDEA 
Napoli 21, Tutto era pronto perchè 

l'esecuzione avesse luogo venerdì.'Il con­
trordine, giunse tjirdi, e la proroga del­
l'esecuzione fu causata dal fatto che 
dopo la notificazione al condannato dèi 
rigetto del ricorso, devono trascorrerà 
24 ore. 

Il rigetto della, sentenza fu notificato 
al Misdea alle ore 6 ant, dal segretario 
capo del tribunale militare accompagnato 
dal :oomàndantè'.|e carceri, 

Misdea apparve commosso, ed eaalamò : 
— Ci ancora la oraiial 

orecchio, il, signor di Gonzaga non ha 
che a condursi bene. 

Il luogotenente di polizia alzò le spalle 
e ripetè ; -• 

— Non si . sa I.,.. di due cose l'una: 
0 il. signor, di;Gonzaga'ha conseritato il 
suo .credito, o. Io ha perduto.,.. 

— Tuttavia, interuppe le Blano, sua 
altezza reale s'è mostrata implacabile 
nell'affare del conte di Horn.es..,. 

' — Si trattava del credito della Banca 
.... la via Quincampoix reclamava un e-

tino. 
— Qùaiitio i'à%ra giungerà al suo 

— .Qui abbiamo egualmente alti in­
teressi in gioco.,, la vedova di Nevers,,, 

— Senza dubbio,., ma Gonzaga è l'a­
mico del reggente da vanticinqne anni. 

.— La.camera.atdente deve asser stata 
convocata stanotte? 

-—Per il signor Lagardère e, dietro 
sollecitaziooi della priooipessadi Gonzaga. 

' Pensereste, forse che. saa altezza reale 
sia tetermiupta a difendere ij pripcipe ?.,. 

— l'Io ..sono .determinato, interuppe 
per^ntori.amente il signor di Machault, 
a. non. pensar - niente . del tutto, finché 
saprò se Gonzaga abbia perduto qualche 
eqsa<del suo credito... tutto è lai... 

.'Mentre .finiva,, la porta dell'antica­
mera s'apri. Il principe di Gonzaga.com­
parve solo e senza segnito, 

; Vi furono grandi bacifimani scambiati 
fra,quei .tre...signori. 
. ~ î on è a^<;essibile sua.(mitezza reale? 
chiese Gonzaga. 

Chiese subito un prete, e il cappellano 
dell'Anoanziatelbi si offerse spontanea­
mente. 

La sentenza era lori affissa in tutte 
le caserme. Quando si notificò a Misdea 
che r esecuzione sarebbe stata rilardata, 
«gli baciò la mano al conandante. 

Il cappellaiio stette quasi tutta la gior­
nata assieme al-condaunato,!Ìl quale ai 
'Confessò, e disse tra le lagrime : 

— Sono pentito dell' eccidio; commesso, 
e imploro il perdono di Dìo sopra di me. 

Cosi dicendo, baciava, di continuo un 
abitino della Madonna che teneva per 
scapolare al collo. . 

Poi si mise a girare por la cella, e. 
ad un tratto, fermandosi dinanzi al co­
mandante, disse : 

— Voglio scrivere a mia madre! 
Il comandante ordinò che si soddi­

sfacesse al desiderio di Misdea, e un 
carceriere gli portò l'occorrente per 
scrivere. 

Misdea scrisse, in piedi, una lunghis­
sima lettera. 

Egli fu cresimata .nella chiesa, non. 
potendo, secondo i canoni ecclesiastici, 
ricevere l'estrema unzione ubila sua 
qualità di condannata a morte. 

Verso r ora del pranzo, Misdea chiese 
più volte aa mangiare ;.e, domandatogli 
che cosa desiderasse, scelse : vermicelli, 
UQ piatto di oalamaretti fritti e una. 
bottiglia di Capri rosso, 

Mangiò con grande appetito, e, finito 
il pasto, chiese uno sigaro e lo fumò 
per intero. 

Grado grado lo colse l'abbattimento. 
Quando il cappellano ritornò a Castel 

dell'Ovo, lo trovò in preda a una grande 
prostrazione, e non lo lasciò più .per 
tutta la giornata. 

L'arc.vescovo Sanfelico non In visitò 
quantunque avesse prima manifestato la 
intenzione di farlo. 

La lettera del Re in risposta al di­
spaccio col quale mons. Sanfelice chie­
deva la grazia di Misdea, fu concepita 
in term'iui affettuostssimi. 

In ossa il re espresse il suo cordoglio 
per dover rifiutare la grazia chiestagli, 
e chiamò oaritatovole la domanda del­
l'arcivescovo e cristiano l'appello fatto 
al suo cuore. 

Alla una e mezza di stamane giunsero 
alle porte di Ca!<tel dell'Ovo il carro 
dello ambulanzi', uu drapello di 24.uo­
mini, e pochi minuti dopo i carabinieri 
a piedi e a cavallo si. schierarono ai 
lati del portone d'ingresso. 

Il carro d'ambulanza entrò nel forte. 
Nell'interno del Castel dell'Ovo erano 

24 uomini di guardia. Di fuori una qua­
rantina di curiosi passarono la notte in 
attesa. 

All'alba incominciarono a sfilare da­
vanti al forte avviandosi ai Bagnoli il 
battaglione dal 19° fan.teria a cui ap­
parteneva il Misdea, con bandiera e in 
armi, poi tutti i corpi del presidio o l l e 
musiche alla testa,ma silenziose. 

La sveglia era suonata al tocco. 

— Siamo stati rifiutati or ora, rispo­
sero ad una voce lo Blanc o Machault. 

— Allora, s'affrettò n dire Gonzaga, 
son cerio elio è chiusa.per tutti. 

—Brèoiil chiamò'11" .luogotenente di 
polizia. Si av'viòinò lin valletto. Il luo­
gotenente ripigliò: 

Andate ad anunclare, a sua altezza 
reale, il principe di Gonzaga. 

Questi guardò il signor di'Machault 
con diffidenza. Quel movimenta non 
isfuggi ai due magistrati. 

— Ci sareijbei'o forse per me dogli 
ordini particolari! chiese il principe. 

In questa domanda c'era un evidente 
inquietudine. 

Il luogotenente di polizia ed il segre­
tario di Stato s'inchinarono sorridendo. 

C'è sorapiicomonte, rispose de Ma­
chault, che sua altezza reali?, di cui la 
porta è chiusa ai suoi ministri, non può 
trovoro che sollievo e piacerò in .com­
pagnia del suo migliore amico. 

Brèon ritornò e disse ad alta voce 
sulla soglia: 

— .Sua altezza reale acconsento a ri­
cevere il. BÌg:ior principo di Gonzaga. 

'Una sorpresa slmile, ma i motivi dalla 
quale èrano ben differenti, si dipinse 
sul volto dei nostri tre signori. 

Gonzaga era commosso. Salutò i due 
magistrati e segui Brèon. 

— Sua altezza reale sarà sempre lo 
stesso nomo I borbottò le Blanc con di­
spetto; — il piucéî e prima degli affari. 

Allò 8 furono chiusi tutti gli sbócchi 
delle vie accedenti al Bagnoli. 

Dalle S 1|2 alle 4 giu:isero su! postò 
tutte le truppe e schloraronsi formando 
,i tre lati di un quadrato. 

Il carro su cui ora Misdea usci dal 
forte alla 8,50, Era scortato da un drap­
pello di soldati di fanteria e preceduto do 
12 carabinierr a 'ca«,allo„ 

Sul carrru stava con Misdea il cap­
pellano che lo andava ionfortando. 

Il carro giunse sul posto alle 4 e 10, 
Misdea fu fallo scendere. Aveva lo 

mani legate. 
Quindi gli fu lotta la sentenza e fu 

posto a sedere sopra una sedia cjiiia 
schiena rivolta alla truppa. U:i soldato 
gli beî dò gli occhi. 

Intanto al segtio di un ufficialo, un 
picchetto di ot'O soldati— gli appun­
tati più anziani del 19" reggimento — 
si avanzò dietro il Misdea fino a pochi 
passi da lui. . . 

Misdea era ritto sui busto né mostra­
va spavento, 

Il drappello incaricato dell'esccuzioos 
appena si fermò, splanò subito i fucili ; 
ad un segno dell'ufficiale fatto silenziosa-
meote colla sciabola, i soldati .fecero 
fuoco, 

Misdea fu visto alzarsi di scatta poi 
cadere riverso. Non si mosse più. 

Erano le 4 e 23. 
Per cinque minuti tutti rimasero 

fermi al posto. 
Quindi il cadavere fu sollevato, gli 

furono slegate le mani e fu collocatii 
in un seconda carro. 

La truppa sfdò a spali-arm. 
Partita la truppa, una folla enorme 

di curiosi si, precipitò sui luogo deli' e-
secuzioiìe. 

Presso la sedia, cho era stato lasciata 
al .posto, si vedeva una pozza di sangue 
e alcuni frammenti di corvello. 

I primi arrivati si divisero la corda 
che aveva legate le mani a Misdea e 
spezzf^rono la sedia distribuendosene le 
parti: 

II carro contenente ilcadavero tornò 
al castellò accompagnato dal comandante 
e dal cappellano che piniigeva.' 

LA PUOILAZIONOEL OARABI.NIERE 
Sabato allo 6 precise a Palermo, il 

carabiniere Pietro Scaranari, di iì4 anni 
ò stato fucilato nella schiena. 

kjino dalle 4 sulla vasta piazza del 
Campo, alle falde del monto Pellegrino 
si trovavano schierati a ferro di cavallo 
e in gran tenuta il 75.° roggimento fan­
terìa cun la bandiera, un batlagliono 
del 76.'' fanteria ed,una compagnia per 
ciascun corpo di presidio in Palermo, 
un battaglione di bersaglieri, la caval­
leria, l'artiglieria, il'treno o l'ambulanza 
a piedi. 

Le musiche e lo fanfare non suonavano. 
11 conoorso ..doi curiosi non fu nu­

meroso. 

— Dallo; stosso fatto, replicò il signor 
di MachauK con un sorrise beffardo, si 
possono dedurre parecchie consoguenze. 

— Quello che non potrete negare, 
almeno, si è ohe il credito di questo 
Gonzaga.... 

•—••Minaccia rovina t interruppe il luo­
gotenente di polizia. 

Il segrotsrio di JJtato alzò su lui uno 
sguardo stupefatto. 

A meno ohe, proseguì de'Machault, 
questo credito non sia al suo apogeo. 

— Spiegatovi, amico..,, avete certe 
sottigliezze I... 

— Ieri, disse sompiiceroonte il signor 
de Machault, il reggente o Gonzaga 
orano buoni amici,,, Gonzaga lia' f'itto 
anticamera con noi por più di un'ora, 

— Concludete?,... 
—' Dio mi guardi dal concludere !..„ 

soltanto che dopo la reggenza del duca 
d'Orleans, la camera ardente non s'è 
ancora occupata di cifro,,,, essa ha ab­
bandonata la spada per prendere' l'ar­
desia e la matita... ma ecco che le si 
dà in nutrimento questo signor di La» 
gardèro... è un primo passo... arriveder­
ci amico mio, ritornerò verso le tre. 

Nel corridoio che separava l'antica­
mera dall'appartamento del reggente, 
Gonzaga non ebbe che un socondo per 
riflettere. Lo impiegò bene. L'incontro 
di Mochault e di le Blanc modificò prò-
fondamoate il suo piano e la sua con­
dotta, (6'0fi(t'«ufl) 
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Alla 4 e 45 oomporve Pietro Soar»" 
nari. 

Era pallidissimo ma calmo, e oam-
minava con passo sicuro fomando, in 
mezso a sei carabinièri a piedi, con a 
flaaoo un cappellano. 

Dopo ohe un ufficiale - superiora gli 
ebbe, letta la sentenia, gli furono tolte 
le stelle ed i tWoìil rossi con le gra-' 
natine. • - ' i 

Mestre loaoooojpagDavaào alla sedia 
fatale, si asciugò qualche la^ma. 

Allora gli vennero bendati gli occhi! 
poi il: cappellano gli rivolse alcune pa­
role é si ritirò. 

Otto carabinièri si avanaarono silen­
ziosamente, e ad un segnale datò dal-
l'ufflolale ohe li comaodava fecero fuoco 
sullo Scaranari, «he cadde rovescioni 
sulla schiena. 

Prima di morire lo Scaranari racco­
mandò la sua famiglia e il suo vecchio 
padre. 

WAvmÈ.fmùàzm'm Ì 
Oggi lunedi;, aa giugno il,Tribunale 

Supreme di guerra a marina dovrA qo-
anparsi del ricorso interposto dal cara­
biniere Vincenzo Marino d'anni 8* g'à 
sarto, da PoraiglJano d' Arco (Oasoria) 
contro la sentenza del Drlbunale mili* 
tare di Napoli, ohe lo condannava alla 
pena di morte, mediante fucilazione, per 
avere la mattina del 28 maggio scorso 
ucciso con un colpo di fucile l'altro CR-, 
rabiniere Egidio f agnini, con le aggra­
vanti della premeditazione e dell'agguato. 

Il Tribunale Supremo sarA presieduto 
dal geaerale comandante Giacomo Du-' 
rande, assistito dai giudici militari con î 
ammiraglio Caimi, tenente generale Me­
notti e maggiore generale Pagiiamanta, 
dai consiglieri della Corte d'Appellò 
Odardi, Collenza e Motta, e dei consi* 
glieri di Stato prof. Saredo e conte 
Friggeri. • 

L'udienza comincerà a mezzogiorno 
in punto nella sede del Tribunale Su­
premo in piazza del Monte di Pietà ; il 
pubblico potrà assistervi. 

Il carabiniere Marino, ohe come il 
Misdea rimane ad attendere l'esito del 
ricorso nel carcere a Napoli; sarà di-, 
feso dall' avv. Francesco Russo, vice-
pretore urbano di Roma. 

Speriamo ohe il sangue sparso sabato 
abbia placato le terribili esigefiM della 
disciplina militare. 

ParlameiitoHazioMle 

Seduta del 21 — Pres. TEOOBIO 
Riprendesi il bilancio dall' istruzione. 
Ooppino presenta il bilancio della giu­

stizia, la relazione finale sull'inchiesta 
agraria, i provvedimenti per' ì maestri 
elementari. 

Consiglio Comunale, Oepretis risponde 
ohe fu causato dall' invito ufficiale dalla 
Oiuiita a Società repufablicaus ed irre-
dentiste d'intervenire all' inaugurazione 
del busto a Garibaldi. . 

Fortls raplièa ohe il motivo sdòtto 
non era tale da richfpdere dosi grave 
misura. ; 

Bepretis da splsgasioai- e quindi sfiiò-
gliesi la seduta. 

OAHEBÀ S S I SBFtTTATZ 

Seduta del 21 — Pres. BIAWOHDM. 
Grimaldi presenta la relazione sui ri­

sultati dell'inchiesta agraria. 
Procedesi a discutere la domanda a 

procadere contro il deputato Francioa. 
Pranzi desidera si lasci libero oorsp 

alla giustizia. 
Giuriati relatore, sostiene la conclu­

sione della giunta. ' 
Minghetti replica che la Camera non 

può tener conto delle considerazioni del 
relatore noli' interpretare gii effètti del­
l'articolo citato desumendole in gran 
parte dalla Camera inglese la cui giuris­
dizione in questo non.ha rapporto colla 
nostra. Combatte le cunolusloni.. Non vi 
ha prerogativa o privilegio pei deputali 
a i soli tribunali sono competenti a giu­
dicare. , . , 

Carboni osserva che qui manoauo as-, 
Bolutamente a suo avviso di fondamento 
r aoouss; 

Depretis dichiara 4he non intende 
prendere parte alla discussione. 

La Camera accorda la richiesta au­
torizzazione a procedere. 

Cavallotti svolge la interrogazione 
sulla proibizione, da parte dell'autorità 
polìtica e in seguito -a lettera del ve­
scovo di Loreto e Reoanati di porre 
una lapide commemorativa a Garibaldi 
in Loreto. ^ 

Depretis risponde che l'autorità ha 
esercitato il suo diritto e dovere. Il col­
locamento della lapide avrebbe dato luogo 
a disordini. 

Cavallotti replica. Non susteons il 
paese tanti sacrifizi per veder poi la 
grandezza di quelle istituzioni scemata 
dalle influenze vaticane. 

Costa svolge la sua interrogazione poi 
criteri coi quali si applicano le ammo"-
nizioui. 

Depretis conosce i difetti del sistema 
delle ammonizioni, ma sarà opportuno 
trattarne nella legge dì pubblica sicu­
rezza. 

All' interpellanza di Forlì sulle cause 
che determinarono lo soioglimenito dei 

Seduta de! 22 — Pres. BiASOaBR*. 

ApreaiJft dlsousslbne getiéi'alé sul bi-, 
lancio degli interni,, , <, . ,. • 
. Bartani dichiara ohe 1 radicali e par-, 

lamentari non intendono surrogarsi ai 
plebisdtij ma completarli. Vogliono con­
servare la sostanza e mlglìoraiis la for­
ma. Da otto anni andò al governo un 
partito ohe man mano scomponendosi è 
arrivato n non essere più diverso dui 
predecessore. ' ' , ' 

Per raddrizzare il timone a eiuesta 
nave tempestata occorrono rimedi radi­
cali e il partito radicale ha il suo pro­
gramma a questo scopo. » 

Esso consiste-net Goffraggio-, univer­
sale accompagnato dalla indennità, ai 
deputati, nell'afSdaro la polizia a ' per­
sone colte e con te mani netta, nel de­
stinare Il retaggio delle opere pie a più 
nobili e filantropici scopi, nella pubblica 
igieua elevata a dovere di stato, nella 
politica estera fatta per l'Italia non ul­
tramontana, nella istruzione militare 
Impartita già nella scuole militari, nel 
rafforzare la marina, nel creare nelle 
scuole una propaganda di idee, liberali 

;nel conciliare 1 proprietari coi doveri 
della proprietà, nell'ostracismo alle pub­
bliche ragie, nel far cessare ohe i pub­
blici servizi sieno una speculazionS, nei 
modiftoare.il personale e l'ordinamento 

•giudiziario da renderlo Indipendente, ed: 
in altre riforme ohe riuscirebbero utili 

'alla monai'ohitt. I conservatori opponen­
dosi ad esse danneggiarono la monarchia. 

Oonchind» dimostrando ohe il ministro 
è incerto sulla via da segnire senza sa­
pere con ohi, ripudiato del partito ohe lo 
alzò al potere, merita il titolo di affonda-
toro dello spìrito italiano. 

Branca rammentando il processo Stri-
. gelli chiede che il ministero dissipi le 
ombre sollevate da questo fatto. 

Oardova esamina le infelici condizio­
ni delle nostre classi agricole ì cui i-
deàli vengono ad essere distrutti. 

Oodronohi osserva ohe-è' innegabile 
un perturbamento in Romagna. 

L idea_ di maggiore libertà non ap­
paga più le classi operaie, ma vuoisi 
l'eMantfipaziona «conomloa,, la proprietà 
collettiva ed altro. Non nega gli errori 
commessi a ohe vi fossero funzionari 
nei quali mancò la dignità del loro ut-
floio, ma altri in compenso Caddero vit­
tima del deverei Tutti i partiti devono 
trovarsi concordi nell'opera di pacifica­
zione degli animi e nella ricostruzione 
morale. 

Invita il governo a prendere vari prov­
vediménti fra i quali soccorrere la pro­
prietà rurale,'iniziare lavori idraulici, 
riformare le opere pie e vegliare sopra-
tutto a ciie si mantenga il rispetto allo 
istituzioni. 

Ferrari L. dice che il governo non seppe 
mai impadronirsi dell' animo di quella 
popolazioni « volgerlo in affetto alle 
istituzloii, mentre sarebbero state dispo­
tissime. L'indirizzo di Depretis può de­
finirsi ora la confusione e l'empirismo 
nelle disposi;tioni in balla dell'autorità 
locali, 

Pafenzo ed Oliva esaminano poi alcuni 
atti del Depretis e li trovano fonte d'ap­
prensione e poco soddisfacenti. 

rono «Icutta grida di Svviva Beccaria, 
ahbam la pma di lAorte.' 

Furono suonati i aoliti squilli e ! di­
mostranti si avviarono ordinatamente 
e seaza fare.sohiamaMiszi verso la-gal­
leria Vittorio Eraaa^ole. , • 

Vennero Wtti in arresto eer,H',Ijen' 
t iggiae Tosi, i ;;qttili però, appetta 
giuriti alla ,qùeslura,.: furono rìlasófati in 
libertà..- • ' '•' 
• . ' MitUtBfi in-isciopm. 4 
I ìlietitrfri' di ViUadosa' e d i - f i W 

nella Provinola, di Rovigo, si !OB,,.mssaî  
in isolopero.- •• 
•• Si temono, gravi disordini., ; 

L'autorità invigila.-

Air Sstaro 
•.morte del principi) d'Orange. 

La notizia giunta dall' Aia della 
morte di Goglielmo Alessandro CaHo' 
prlnolpe d' -OraDge, ' erede della ' co-
roua del Paesi Bassi, ha destato gran­
de commozione. All' Aia si sapeva ohe 
il principe- era perduto essendo da un 
pezzo'sospeso fra la vita<e la morte; i 
medici tacevano per un riguardo al pa­
dre (Guglielmo 111 • re • d'Olanda) ohe si 
trova aggravatissimo a Oarjsbad, In Ger­
mania. Tntta-Via la sua morte ha pro-

•dotto nel popolo d'Olanda,un'impressioJ 
me straordinaria. La folla circonda il 
palazzo dove è morto .11 principe ,d'0-
range. Questo palazzo Kneulerdlok, non 
è lontano dal 'Binnenhof. Ha un.solo 
.piano, è d'aspetto modesto, a larghe fi­
nestre bianflhfl. Ha davanti gli alberi 
della via ; ' dietro quelli di un giardino, 

•al sommo della porta d'ingrasso si leg­
geva in questi giot-ni sopra un cartello 
a ìeltefe.ìxeré'fMaMHa.eoàtogiosd, fei-

tbn tifoidea. 

In Provincia 
I ln BEagllanl suleltl<*> Uu Ma-; 

gliani disseststo nelle -Finanze, a pooa-
distanza dalla stazione dì Pordenone, si 
gettò sotto il treno proveniente alle or? 
12,B3 da Mestre, e vi rimase deforme 
cadavere. Aveva nome Bernardo, d'anni 
44 ed era da Oonegliano. Faceva l'in-,' 
dustriante a Pordonons, ^ ' .,' - , 

. iPevf ld le . La notte del 19 al 20 
dorr. ad opera di ignoti, su quel di Lu-
severa, ò stato complataraante rovinato 
quasi un Intiero campo seminato'a grano­
turco. Le pianticelle furono svelte e la­
sciate sul suolo. ; • ' ' .' 

Il danneggiato è certo- Del Medico 
Pietro. • • 

, III f^lìa 
.'(In carabinieri che tìra^ '.' ' ' 
contro il suo brigadiere. 

Il 21 corr. a Rieti un carabiniere aparò 
un colpo di revolver contro il .proprio 
brigadiere, dopo averlo insultato con 
apostrofi violente. 

Il colpo gli falli. Fu arrestato. 
Un carabiniere che si suicida'. 

Un carabiniere arrivato a Pesaro da 
due giorni si suicidò il 21 corr. con una 
rivoltella. 

Si ignora la causa che lo trasse al 
suicidio. 

Vn ufficiale annegato. 
Il signor Morondello Santi, quaranta­

cinquenne, tenente contabile nel Distretto 
dì Lucca il giorno 21 corr. s'è annegato 
nel Serchlo, presso il ponte Moriano. 

Grande sensazione nella città, ove il 
Santi era a.natissimo e notissimo. -
Una dimostrazione contro la pena di morte. 

Sabato sera alle 10, scrive l'Ilaiia, a 
Milano, duecento cinquanta persone pro­
venienti dalla sede della Fratellanza 
repubblicana, sì riunirono in piazza Bec­
caria, attorno al monumento del cele­
bre giurista ove fu' deposta una corona. 

Apparvero subito 30 guardie di P. S. 
con alcuni delegati e allora si eleva-

In .Città 
I l Cnrlcaturls^a s t a Incar-

tandoi Olà; l' ««eariomcnio s'ingrossi», 
esclama il professore dalle pudibonde 
colonne dal suo giornale. Povero Bu.iatti, 
a qua! triste avvenire vai incontro. 
Dtjlle ùltime notìzie avute, Tito' Livio, 
CiancKettini, avrebbe "risposto al Carica­
turista, ch'egli accetta di lieto animo' 
di sostenere le ragioni della Patria, al. 
Tribunale. 1 n tanto il professore Lombroso,; 
aspetta, trepidante. Animo, Caricaturista; 
fuori questa querela. Anche un poco, e 
ci farete psrder la pazienzfi... 

l i e p r o m e s s e de l C a r i c a t u ­
r i s ta . Un mondo di beile cose ci pro­
mette costui, e.tra queste, nientemeno 
ohp.~vui'intarsigj, .,..^., ,.. .,„,,,, 

Non sapeffdò più ohe mestière fa're,̂  
addosso il professore' ò-'diventato di 
punto io bianco un falegname,'- . •• • 
•'•••In questo- mo''intarsio , l'i ex collabo­

ratore del f Foie j esporrà al colto-pub­
blico'certi assehnciti jiiìdizii'dei-defunto 
orgiattelto di tutte le democram, aco.-; edc.v 

E noi daparte-nostra iucoraincieremo 
quanto prima'un' altro .lavoro d'intarsio ; 
certi assennati giudizi del' professore 
sugli uomini pubblici di Udine, e questo 
a proposito delle nuove elezioni comunali. 

Per esempio 1 avete sentito l'altro 
giorno portare ai sette cieli il nob. 
co. Mantica? Si; non è vero? Ebbene 
tendete un pò 1' orecchio ed ascoltate ! 

Nel n. 6 del cessato periodico, il Fole, 
{18 febbraio 1882) nel secondo articolo, in­
titolato tra un Fole- e l'altro, in uo 
certo punto si legge; , ,,• ' 

Parlasi di un Memorandum diretto 
dal conte di Pochetin, con tutta segre; 
tezm, ai suoi bravi di fiducia,' nei Di­
stretti^ Il magnifico conte (tronfio-per 
essere in corrispondenza con Minghetti) 
i preso da una specie di idrofobia libe­
ralesca. Povero diavolo! Non avrebbe 
mai immaginato die a Udine,. dovesse 
vegetare nell' ottantddue una accóita di 
buona- gente, che po'ssa, senza ironia, lui 
prendere per persona seria I 

È bellina non'è vsro? 
Per un uoino che ha della velleità 

da trascinare alla gogna gli altri, qua' 
sto linguaggio del direttore di un gior7 

naie nfflrioso, assods.toda .sua,..Slcoel-
lenza Depretis, meijlts di es'secé'ifiltìvato. 

Ma questa è uM'j e oe iilti: abbiamo 
dello altre t9"te itìa-portara'-ilh campo. 

Il Carioatnrists:;h«i volut̂ , j|i guerra, 
e noi r abbiamo l&éttatn. ''^à 

Staremo "è vedérseli ohi f^liiiui e noi 
ne uscirà più*ma|sitìttoio. 'j^J 
'7-Un' aUra|;|fatol'Ì'Si41,jproa|stìpe,. una 
Sola, e pef'oggi, punto formo. ' *' 

.NeLsuo. sproloquio di sabbato, dice 
fr^l.le.àlliet^ 

Si è pur .sulle Ifaccie a. Roma e a 
UMnè in 'Via della Prefétitra'mnuovo 
'poHisiimsenté'dèi-.'Ftigbiii iiwmivss 
(laiàiifM^SrighéUk''-' • >__,, ^ 7 -
; (Jnél pÒo'cro' 'dìatiolo 'di' CdricafSFftló,' 
creda cosi, che,gli «t.titspll,,ohe,oj,.ven­
gono da Roma,.llrmatii.Ca!(in(n()^àlentf 
'fabbricati ad Udine I To, e.icoome,,;è'av-' 
jveiazo lui R fabbricare ttll'nfflcfo i'ii'yj,a;, 
'dei Gorghi.la corrispondenze,dalla,.CI^-„ 
piiale, .suppone possa il " su?' eseinp|q 
tijo.vafo, imitatori. ;,Qùel tale Catbninoi'^ 
0.professore, è'.persona talmente'supe-i' 
riore, a'jtuoi,,motteggi, che ' il',solo tacco 
.'delle oiabba'tté'sue vale cento'voUe,'di" 
più;dì quel ohe poss^ valere,, posta,al-
,|''inpanto,rtutta.-!a tua persoti^.', ,* . 
, -È un.giovane di fina ingeg'i;i,(J, ohe se 
potesse prestare,n te uo'pp'.d^l fosforo." 
,del.suc),.pervelìo,' te beato o Yecohi'ó're­
duce dal Stanioomlo. ! , '„ . ,., 

Qu8l„C3(ó.mno là'vedi,,v,i,ve. ",a .Rjj'm.a 
•e .studia a quella Università nieutamaaOj 
ohe ,Jfé4iC!Ha, a chissà- ohe .in avvenire • 
tu nou. abbja blsOgpó di •riopsrars.. alle 
.sua cure...l ,.. ,. i. ,,, . -

Bada' bene però clie per'quel titolo di ' 
Brighella che gli hai regalato, non, alibla 
tu di renderne copto a-qualcuno., 
' Fa' presto ail incartare,' ,̂ 'd'in<i«r'tO''« 
tutto; .e sta zitto,. Sa, posero dia-volq di" 
Caripaturijtal ,t. . ,i ',, , • .• .„j 

XielnirorinazlouLdelia «I^«M> 
trial» sono almeno le.oovantanova volte 
'su cento, sbagliate da.capota fondo.-.i.. 

Questq giornale,-nel, suo numero di 
; sabato,: annunciando, lo, sloggio della fa-
,miglia dì.uh:tal Bordiga, scrive ohe:H 
debito'di.affitto,verso il sig."Giu.seppflj 
Nonino, ammontava a UrSiS.-a .m.ezza,. 
mentre esso è di lire trentàquattro e, 
centesimi settanta.- .',-:: ...•i;'^ -, : 
'. Da quaato poi; -.ci assicura- il- sig. Plq<,, 

nino, egli ebbe-per lungo tempo ig ; pife' 
zientare il'pagamento di quanto gH.j-.Si, 
spettava,.e sempreìn mille modi dflfiso,' 
dovette-.d,a.!ultimD .valersi; dalle viei. let 
gali inoonfi'oato, dei saql,debitori. , -, 
• Prima , poi di esporre nomi, e lOogno.-

ml, .e porre alla, berlina, .questo,? quel 
cittadino, H Patria) doyrebbe. usare .di, 

, maggior .cautela e.-di-.maggio .̂prudenza... 
D u r a n t e l l éóncerto .mvìBlx 

c a l e d i Ieri. Ieri mentre suonava: 
la'bandtifmilitSr.e-i'Unft carrozza coil'erit'ro 
due signore,'venendo dalla Via Rialtoi 
voleva prócsdereinnanzi -per'V-ia• Mar-
catòvecohìo;' Un' Vigile urbano ohe' tro-
vavasì in appostamento li presso fermò; 
il ruotabile, e il 'fece retrocedere; fino-
ai vicino sottOportioo ohe -siiocok •in 
Piazza' Vittorio Emanuele. Senonchè la 

• manovra non essendo riuscita, colpa; la-
ressa della' gettfè,' il ruotabile'• inveiti' 
due p'ensone, cagionand'o ad'un'a'dì'esse' 

; uba'oontusioiie alla "'maino. ' • • . ' . ' " " . 
Le signore che stavano entro"'"'i|' 

bro'ungham,' «paventate gridavano;- •'} 
Il cocchiere'fii'-p'dsto ìn'tìoiltraVvBn-' 

zione. ' , • • ' . ' ' ' i' •;• > .- S'.", 
In^eipnità . Il, signor 0. G.'-dios 

sul GiSrJiiile'di' f/d)«e'dì sabba,t0.òlie' 
alle p.a_t'òl'è'da',noi"'dlrettB'àllà Dlreilpne' 
dell.a società o'pe '̂àià'fispondóno le Urne' 

' dslla. società' siessà. Per •iâ JDÙ'ra verità 
. dohbiammn'dire che' il nostro 'giornale' 
daóóhè '-'esìstè,' non ha' combàttuto'- per 
neà'saria"lisfa'r"m'a'sr;iitait6".'af-'Sb6ten"ei-e= 
quella ìdee,.verament9-Uberalinel mutuo, 
soccorso che sembra non'siftuo. troppo 
benevise,,ìli-signori preposti.dellaiSooiotà 
operitiAìgenecalac-. -r.v..-.- !,!• ; „ : , ' . 

I l g a s .sl'lia'gà' caro i Cosi <in--
titolava un Suo àriìo&lelto''il' Mess0ggiero 
iri-ù'nó déìsuqi nltl(nìiliùineri','-soriveiidaì 
che'ìn'Italia il-prezzo "del-gas-varia dà 
29','a 38. centesimi'per iuljtro •cubò.'' •''• 
' Si capisce; -stando alle informazioni 

del Messaggero, che tutta le città d'Italia' 
sono ben più fortunata 'della nostra; 
poiché a Udine, si paga ii gas niente­
meno ohe quarantaolto- centesimi al 
metro cubo. E questo, dopo il ribasso di 
7 centesimi, giacché fino al 31 dicem­
bro 1883 lo si pagò centesimi cingwun-
lacinjue,- • - • -

Xtlchlarazione . Sì • avverte" il 
pubblico che'il" sottoscritto ha iiffldatcf 
il funzionamento dèlia propria casa di 
trasporti tra'nsooeànioi'al proprio figlio' 
minore Luigi Colajanni | la 'direzlorie é) 
gestione venne riassùnta,' dal sig.' Gìbv. 
Batf. Fantazjl, unica pers'óna autoriz­
zata a ricever pagataenti.' ' ', ' " 
' Le sole operazioni contratte' e le ri­

scossioni fatte'' dal Fantnzzi sono le và­
lide e di ciò mette in guardia-special-' 
mente gli emigranti ,par" evitare "òhe 
sieno tratti in errol̂ e da commessi'via-g-
giatorì e daaltri irite'r.mèd'iafli; ''-

' Udine, 2S giugno 1884; ' •' 
Giuseppe Colajanni, 

U n uuoTo a s t r o l o g o . Il noto 
astrologo Màthìeu de la Dròmo ha tro­
vato in Francia uù potènte rivale j colla 
differenza che il rivale è. in grado di 
indovinare il tempo che farà, mentre 11 
sìgnor^Muthieu pare non lo indovini 
che per'ÒSSO,... , , , . , , , . " . 

La "persoua iii questióne é il capitano 
Delaunoy, 4ioto per 1» sue ouriose-sco­
perte sulle- vaMaaiotil 'atmosferiche. Si 
sa ohe egli wevà, preveduto, anohe lu 
catastrofe airWoiita.- . ' 

Le sue previsioni fino ad ora furoho 
sempre esatte; ed ecco ohe cosa egli 
'cl'jra-WàtiS&'Tiét'wsfSiilè- -dor-tìssa "di • 
"gi,Hgtfdi^;-;-:,,t'', ' " V " , '' .. ' 
, 2a'àhbàstanza'belìo(?)' ' * 

f.2@,nMsibi e. „ j . . . . , - > , i . 

r-S^maàbflé-:*-»*-^''-"!-"'''- t»! 
j '•8Ef|Ì9,'-i-.SffeSèl!(sai<iio.-*' *'-* '-•;% •-̂ '•:-» 
;. 3StoB\!t,sJBjiqftè »! vedere»'y.Mi; *::';!•« 
i I I m e r c a t o d e l ii«iaaolÌJ'Bóoòi 
;r.prml d';6ggti.?.H-,;ì-i'j'-,i..;::;! . , .s 
; Nostrana; 8Ì8l.l| lk.S,mitM<k:im-i,'-\ t 
llnorpp.latój, L,.a.20i 3,2B«.,,... ...a .,-.. , . 
Gtapponesf annua||,|:,.§,|^.^^j4S^^., ,„^.,, 
,̂  V c a t r o m i n e r v a . Poca gente 
ler sera per esserrDomenica, alla rup-
presSptazione dell' applaudita'., opera ; la 

'Figlia del'tleggimentò. " " • ' ' , •-
i II valente artista signor Tessadn, du-
:rarido!-aoBora"' nella sua itìdisp'osizione, 
jftt -sostituito .dal-barltono- signor-'Pier-
ig«tili-nella -parte" del sergente Snlpizio.-
: •:Gil-, esecutori 'faronq'i come'al-solito 
;fatti -segho-al fVaquenti applaiisi del pub-
;blibo,".ohe .ha.a-,dir' vero il-torto di non 
J intervenire .più 'oumafóso -ffgli 'spettaooli. 
I 'iDomaui maVtedi,-ha"- luogo-la-penultimà-
|rappres8ntazio"»8 oon d'opera-'lk Figlia-
M Rei/gitnemoifBr 'bertèflOiata< del tenóre 
signori Giulio i De-Vo», ' -: , ••• 

^ (i-NegiiintèifmèZzi'dell'opera Verranno 
_eseguiti"'alcuni pezzi del'Baròierc di Si-
vigliai; -'";••; '*• •'••'«• ; > . - . ' ; - , '•"'.-
• È si 'sperarsi,.'ohte alraéiiij .iu -queste 

ultime'sere, il Teatro sarà più animato 
,del solito. .-.- li' •• . ;• ; ''- y -• 
i •'Entro--lav8eltimaó'aiavrà''poi luogo la' 
' benéfl6lata)-dél, buffo 'signoi* Tessada,- ' un 
provetto* artiBta"''ché merita- davvero "di 
essete "applaudito'6--festeggiato! • • 

'̂!^?*^**!?<*?* ifWbWis» miete. 
(jefti y:,.,G,î oo,tno q, ,,M, Giuseppe poco 
dopqJa m'ezi!anò,tte fii,q'évàuó •gr,àa chiasso 
in" v,la V|nà));s,"^;péf;ólò.,.lè .'gliardìadi 
P., S. " li,' .dichisrarono ,ib', òpntràVven-,' 
'#'"«:..:- ,"n .•\;,* ' . ' :•>'"„ "i 
. -Arres i» . -Dai'-vigili', urbani sta-; 
raane'Vannei arrestato il fruttivendolo-
F. GiovaùnI'-perché commetteva'disor­
dini.in Piazza-S.-Giacomo. • ."'• , •-

:̂ -::!u3̂ oJâ 6gra. '''\l 
Sigri'or'dóttóró; ò'j'stranó'ciò ohe'io 

provo.' Ijn'ri 'nét'vqlit,à'"dlle gambe ohfl 
mi'obbliga'-'a intìoverie ,sempre, a cor-' 
reVe, à" fuggir ;̂;. - - . • 

,/('"m'etóo.'—T.Siete fòrée cassiere? .. 

;;:S,c.ìar?t,i:a , 
Buono,è jl.latt?ideile,'mie primiere , 
ijioli'alfabe.to staff- la mie, seconde • 
Un gran,eroe,riposa in.paoenel mio intero, 

-' Spic0azionc'de'(i'i/I(imd- Sciàroda 
lii'a-nia " ; 

Varietà 
I n c r e d i b i l e astèria d i mi 

c a n e v i a g g i a t o r e i n f e r r o -
, Yla.. ll"-|'a(rio(ej|di-,,Priv£^ narriwuua 
I opripi«*-S1|rMhe riportilo.-, » 1 

Tlh òorrauttòfè, ohe'fS^re vòlte la 
settimana 1̂1 trangitto da Lione a Mar-
sì gli'a/-òi-'rìf èrlscè "ùii-fattb'pftjp ri'cf'Straòr-
dina îo,,a..prqpos (̂o,.,di, un come levriere. 

L'anno' scorso, un ' contadino affltta-
iùolo'di- -un-- podere nel-dintorni-della 
stazione di Bollère-la'Crosière,'vendeva 
nn-levrieré'ouóoiolo a Un proprieiario di 
Viviers-sur-Rhòne. - . . .• 

L'animalo fii tirato ju dal nuovo pa­
dróne;'il -quale •'non gli-risparmiò nò 
cure assidue nò carezze. 

•Seiimeaì dopo,-tuttavia," questo cane 
spariva.-Ma la sua assenza fu di breve 
durata.'Per'-uu pezzo, la stessa fug.i av­
veniva • regolamente - due '-volte la setti­
mana; ii che .'imbrogliava', stranamente 
il'pa'droneii Finalmente, questi venne a 
sapere -che -il -cane' si r̂ecava a passare 
quel tempo" nel podere del suo vecchio 
padrone.:,'Dopo una-visita di qualche ora, 
il cane'-s'e ne tor,na\'a "a Viviers. ' 
• _Ma* il' padrone'fu ben altrimenti sta-

-pito quàndo-seppe'cén'qual'mezzo inge-
i gnoso la besti.a intelligente'percorresse' 
. t.tr"enta">ch'ilometri: dl'ti'agitto seiiza 
• sottostare' allO'esigenza della Compagnia 
delle ferrovie, Il cane sì tatìeva - sem-
plioeraeutè 'trasportare gratis dai tran i 
della Compagniai, " - ' - ' 



-^-^ ^M'*!-*.^--' - " 

Non Appena gli salta il gliitlbiz^o'cli 
partire, il nostro oané penalra nel re­
cinto della staziono od ivi aspetta pa-
isientoraente l'arrivo di un treno (jua-
lunque, mèrci o viaggiato^. AlpaslaW 
dèi treno, si arramploa sulimaroiapiede, 
di un vagone o di ìiil 'rogiigUUo, é ' I f ' 
sf aoouooiB. Quando il treno si ferma 
â ; und stazione intermedia, 11 cane 
s|lta a terra ed evita II (lOnttollo i'siìDfl',, 
V» aspottiire' il oorivól'lio' plù'ijltté è Vi-" 
pfende !l suo posto. . • ^ 

s Molti viaggiatori hanno già siate .il 
cane darai a questa manovra; gli.lim-
plegati delia-, ferrovia non-lo chiamano 
p|ù che « 88 Ila vlaggiatoi's, » • N«»4an 
(tlpostazione ha pensato'finora a metterla 
ì i flontravvenzione. . , 

t ' i n f e s l o n e «e IMca> È deplorata 
atoastania la triste condizione:dal,mft!.\ 
ijii ohe la ooiitrassei-o. TrasóìnaDo: la 
vjta in mezzo a ripetali patimenti e 
nj>n di raro sofeootaDono. • In simili'èlr-, 
costanze fu proposto' dai migliori'tìsé'r-' 
dènti d'ogni tempo l'uaQ^dellj» S l H t f / , 
rlglia che'la rltengopp'pórt«?!''sV9?8" 
effetti. Perchè non si dica esàgeraiia la 
Ah espressione, invito chiunque,a,|ieg-, 
gare iu propòsito le oosoienzloae: e 'im»., 
portanti osservazioni dottate dai Cestoni,^ 
ihaigae olinioo e.notOKa„.1iat,tt.i,JB.lgliwLi 
medici deli'eti nostra. ,.,.„....„,.-„..,..., 

Informato a questi, prinoipU di saggia 
direiioné"'durativa, il dótlor/Giovanni; 
Mazzolini di Roma, 'Svolle! otìn Slodftis. • 
simji foduslriajtoi'muiaie il #uoSsir4ppor 
dellk ÀaigUór?.^ parte Idef, fàrmaco? ;ia'' 
Patigilna, foi altre* lostinz^ ;ye#tall 
emfce'fitemBnfe depurtìivi ffòc^fornendol 
miiabflmeata alla detei'iorìitaloohdrsiohe^ 
degli pnaivtdul ,^trei |a^ dalla fLifè r e " 
stia a qualunque altf-o rimedio.*' •' -

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di » . Comcgsn t t l , Venezia farmacia 
l l u t n o p alia Croce di Malta. 

~MÌMFiftei 
Proroga dell'esercizio provvisorio. 

La Stampa annuncia che il Re firmò 
stamane il decreto ohe autorizza il. mi­
nistro dai lavori pubblici a prorogare 
fino al 31 dicembre 1884 l'esercizio prov-
viaQrio,delle forrqvle.,, . j ^ . .̂  ; 

Contro Musini' ' "» 
La oommisaione nominata per esami­

nare la domanda ja procedere contro 
l'on. Musini si .è ooatilttita eieègsndo 
presidente. Pianoiani, segretario Pulié, 
relatore Biliia. ""'"affi 

Per l'AgroJimqnp 

.11 principe Torionia accettò le propo-
s,te. dplla commissione dell'Agrp'.'RomS'nOi' 
per la irrigazione a la bonifica dei tuoi 
terreuiseoondo la legge testé votata dal ' 
parlamento. ' ; 

I giornali sperano ohe' altri patrizi, 
romani imiteranno l'esemplo di'Toitonià. 

1 le conmmiohi 
La commissione dei 18, nella tornata 

odierna, ha votato gli-articoli 4 2 a,46 
rimasti sospesi. . . , • .. - ., 

Passò, .quindi .alla djsoussiopa ^dell'ar; 
tioòlo addiaonaie per l'esercizio degli 
stabilimenti di Granili e di .Pietrarsa. 

L'on. Baccarinl propose che questi 
stabilimanti fossero affidati alla liete 
Adriatica anziché Mediterraùea. ' ' 

Venne sospeso l'articolo. , 
Si continuò quindi ìa" disotìto6àt''dàl' 

capitolato. ,, * ' , •' • 
Sorsa quindi vivo dibattito ' sull'erti'- • 

colò secondo. 
.Qli onor. Maffl, Baccarinl e Zanar-

delii sostennero che 'dovesse adot|ar8l' 
alm'eno';'pe"i''lé.'Rete dell'Aita',Italia -la 
divisione traversale cprrlspóqtìè'ntó'all'^, 
direzione del traffico'. Sia la '-maggio-' 
ra'nza respinse la proposta, 
' É.'data per'sicura;)a'!ì!'pt;zJ»id8H^'l»É(r;} 
mina dei-'tre relatori ohe la magg'iò-
i'anzìi"'délIà-(Ssmiiilsslan8~'awebb8"lff-a>" 
nimo .diAleggore e'̂ oha 8a^el>lie.pai|9»j,. 
peroiò.,p|)_à riguarda l'ordiijattfèntb" 'tec-
nico,.Too'r.Yetto per la parfe^wilitare e 
Barazis!|igjj per la parte amìulhistratlva. 

.',Ancoro la dinamiìe a P^la. 
Telggramral da Fola dioonòi ohe ha 

prodotto grande impressione la-scoperta 
della dinamite nella casa del .macellaio 

• Godinar '" - . ; ' 
L^ polizia é agilatissima; essa sospetta 

ohe ,ìl'Godina, e gli altri tre arrestati-
operai italiani siano in* relazione? con 
gli i'rrédeptisU. ', . •• 

UBO dì ,questi operai, certo.Caràev^l 
di Chioggla, sembra 11 più (fom'pronjesSo. 

Sospsttansi cmaplioi 'nell'affare anche 
aloujii seti'ufficiali della marina impe­
riale,', ,V ' '. \ :• 

gata forze 'ImjipnBhî : BpBiritdaèntsj.dh 
guardie in borghese. ,̂, 

Presiedeva il deputato Ettore Ferrar!. 
Parlarono applauditi vari oratori. Il di-

YèttoiraM' mmò, 'Mo»t[«'Faflt&s,'fir 
Interrotto jdaitdeiegatp'.iSojrssr.pn po' di' 
'édnfò'sloli»-te'tóè'vei>Be3pf«ato" sedata.' •' •« 
, I1.0oinÌ!!t|9.-?PVros ;̂,tt!l' «Mniini'^-W 
ordino dal giorno con tìiil,»8l. éhlede ohe 
1 deptìà^i;deila pfbrlnéta Vòtìndcahtro 
l'e'con/e'nzfofil'è al' pi-'òpònè'r islî uzl'óne 
.di,.jCpBsi?atiipar. raaoagliere ISrî p sptto 
«na.pjotéatà.d».pr9?e,n{àr8i aV, Parta-
tneftto., • . . . .-• . f; , _' •• ,, • 
,,,.;•'•;,;-" .x47''fif%'«?.'',';,'.',..;:. 
, .Qemv'a ii2..')É riusoìta <mpo,neuteMa 
commemorazione''-dei'>HettantBnPTésimp 
anniversarlP della < nascita- di Oìuaeppe 
Mazzini. Tutta, la democrazia génpveBe 
*pte6r.5SrtiS''a quéste" otìof'antó? •-'„.• • 
' '•' ireoHèo" ióohjbo'jtò' di i|n .̂ t̂ S'utlnaio di 
società opei-ftie"e.'d'ei'i'l'a'ubi'è'àn 70bàit."-
.djetà'ì'e.'̂ ilf.'ninfioTj'é.j'sélnilb"' 'dà'.'tlìòlta' 

ferina, 'si "reòb 'al' motiùmaDlb "Ma'zzin'ì. 
. (|.,aoointè„Al attpRo,degli ,lfln> ',na?ÌPi 
.Bali,,,sfilarpno,., davanti, il, .^puumeiito. 
Furono deposte alcune corone. 

;•• Piùi'tardi/al':Politeama èbbeiluogo la-
: ontìterenza^dénprof. Ippolito Pederzolli. 

f̂é8'8Ub•'incldentle'•np êvoIé. •'' " ' ' 
!nV'S^''''«"1*Pi.S«..Si^ R*^'-'-!! S'Jts^it^'i.. K ; ,»i«i!'.>s-

ipiloijWiPellegrini- ffc 'Qìus^jpe d'aptrifd. 
Sfsalj|!to., . . , . , .1 , . ,,](',.,;., . ',- ., 

"Morii ììiiV Ospilah òixìiU, 
'PlatfìHZorattr-ftt'Biajglp d'anni? 25», 

tintore — Andrea OruoiI fu Aniooio 
'àjànnl ; 42 fagricoliPre- .-r̂ lAntofalo !Sat-
,'tólo fa Giov. Batt. d'anni 55 ogriool-
'tóre' — 'Art'atiào -Atòikro "df̂ Oìttseppè 'di 
m e s i ' l i ' • , • • » • • ' , . - • , : . • . . , 

Uàrit tieltbWWmMan. '" '• 
•• Giovanni •,l?oi'ni'.di,i|L«igi: d'anni 21, 
soldato nel" Eftff'eggiMento, cavalleria, -

. :. -•,_ =•;'••';_,„'_?rotale;N.'ir-'' 

dèi; quali B'i-'honVàppàriei.eat' a' Ciómtti, 
neidl Bdìne. ,-.'., .i • •..- ', ,, ., • . 

;_','.;,'„ _,;, •'; :':m§móm' ;,' ".•;;'*':' 
'ì. •.Celestino; Rrìiolisr.'bijanoiaìb ; con, Te-, 
t'osa Del Negro .aérw.-t.*.' •- . 

1 T 9"̂  fgE'l n|IQi^ f 
I I' ? l r « i 5 il'- I-
g l 4 0 n i ! | p i | S2.Mapéordb'i an|lo;fran-
&S6 si rlassJmeSobslie L i •.Fr|m,ofes di-
dilara difiav|r r|iuho|{ito*a^ P|ùt' idea 
di contro|o ipj duj tp. pgiUÒ, npntgié ad 
tfgni idea f'i|tiBrv*enh) wllfta^e 0oà oon-
éentito da'll'fnghpt?|r^ | ; [, • ^ 

L'Inghilterra" prljm'ètta di 'sgombrare 
l'Egitto al piÙ5!#rd%ial,Bfinoijjo-^el.j 
1888 a condiziPijj cMt l'MghiHerra e 
tutte le .potaa%^i ^é^rdigo inai rijas 
nosoere in quel momento non essère più 
necessaria^ la ,permanenza delle .truppe 

'plfatìi'rpoti 
della cassa del debito, ringhilterra con­
correrà jjl^. fprmazipne. OT b'I'jDoij ,*--
vrà il § f o # i d l oetó'soÉa ogWem-: 
danza dlnl^^sVese. Da|(i-lo4gom6Vol)fiJ 
troilerà anche la entrate. 

. , ; lia-.pfasjdenza della-.ao.mMsioh.e.apet-
tefà^^rdómmis^rio'inglese. ' ' " 

Alla vigilia dello sgombro l'Inghilterra, 
proporrà alle potenze ad alla Ppr'ta'dfi^ 
progetti,). UM, peR.Ja ^leutirali^zaBonfi del 
fiPerltfnie, raitrS'péyéàfktrtiV'ff-liaaeil'; 

,4raliz?.app.iiq,44,:c {̂ialf 4L§|%,, „ ; . 
' Vi»!pisl->ìim(trMmi ìOéMrs-pub-. 
..biioa. un..,Ai!tioolo ..v.ivaBìssima,.OQnti:o. Io., 
accordo anglo-francese, lo creda disa-

;0'̂ SO;,'J>9''',W 'l?r»aeia:e's^,^rs-^h*lf fO»;, 
mera lo respingerà. 

—i.'Notizlg.'da .Londra ;as^l(ju^anp; che-jljj 
.'opinione- pubblica Astfosl «plii-l*fBvòtói 
volei ak,gabihétto-vedendo 'l.'.vantaggi 

tohe. riaccordo anglo-fràneese procura 
all'Inghilterra. Oredesl clie.i Giadstòhe 
avrà'! una .forte maggioranza alla' Oa-', 
mera. 
• •; L'opposizione lo oombatlerà.pro (orma., 
• Il gabinetto Itìgleseiepara: oheil'Eu-' 
ropa. gli-domanderà di garantire-il-de­
bito ridotto che sarebbe una specie di 
.principio, dei protettorato .inglese. . 

Dipesi',c.he 1^ Gef-maniajjla quale,ha 
,..!Uo4(./jito,lj(f,e*gii5ÌJiti|..ilii spinga sii'qùq^ 
sta via.., "..' . . ...... ' . . ' . , ' . , , 

rlklia..(e ,,la.Ru36^a,jj? îl;.6DtlP.npj " voto 
deljeJ.Dàme'fOj;in'gl,?s'f pf'ma'""dr'rSjpon|e-., 
re * alla ' •comu'nloàzibnè del governò'In­
glese. .,, 

.jiBfiewyoirlt.'SS,,:! Asslcprasl.] che ..un 
gcunda-: meeting» -irifladese.vèrri tenuto 
a-: "'óhioago -.durante -lawoonMnzione de-* 
ifaoottìtiPa-ia •fias"di' raaooglieré'^deparo 
pei dinaraitìsti. 

.<,;i)P<ÌJfl*re»n«i|!tf2j?Jeji8iara;^;-§oop.I!ia-, 
ta la polveriera Bonzàni, 'vi sono 30 
'ino"nm7-f«'itti-É*«V9'raeBt9."-•••'• • - " 
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;Oha- M'igionio ,17 ingllq ;s! propederà 
all'a vendita degli immobili ih mappa di 
^diiirf appartenenti alla Ditla Treppo 
Luigi. 

.--'̂ --11 pìm- inoiuit'o'-'awà tego ' il M 
ìijgljo e-J jil 'saooiido nel 81 luglio p. v. 
'.ri'h'àattare-del CntnóneMVClSbHisV 

|ii«s»geto%' MprgiMite, fa,'noto, phe.-nel 
giorno Ì7 luglio, al procederà all' incanto 

,,'aig'l!i(ninò^ili''ln.ma"^pa di 'Ciseriia,'ap-
parièhé'ritla ftivS Giuseppe, e Antonio. 
. -fc.L'B(sattor6..dBli Oomiine di- Tar. 
cenilo, Bvangelieta-Morgants fa noto che 
il 17 luglio, - ai • p'ropéderà aif Incwto 
degli immobili app'arl'enàbti a "frappo" 
Antonio Injnà^pa drTardeàto.' •.;',,'_" 

; . {Continua) 
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Bollettino settlm. dal 15 al 21 giugno. 

Nascile. - ..'.', .;-.-. 

Nati vivi maschi 19 femmine 9 
» morti » 1 ,. . .».-. ' ." -rrTi.... 

Tlltima Pósta 
:•-•'..Contro k convenzioni. -: 

T^rni,j8. Al Comizio tenat'o qui oggi" 
contro'il'Convenzioni intprvetine gran 
folla cli'popolo. La Questur?,' -Ijsa'.sple--

, . . • ; j -Totale N.-33 ' ' " 

, : Morti a domicilio, !,..-.,:,• ; 
Mt^rlà, Da Vjtt di Antonio di; mesi 8. 

'—'.'^'nnst BasgQ dj" Ang^o d'auhi 3 — 
Mkri'à Gregorièéhió-Lèooar'dPzzi fu Nà-' 
tale! d'anni .73, serva — Gilda-Frecfiétrn-

1 di .Luigi :d'ftnnl ,8 e m^Si'7 -^-Giulia 
..^adr'IotW dji,,Franppsco'd'fDni,12 spo-
,)^ra - - Gijjsepp', Bellipa di : Gaspara 
d'anni"! — liaigi'-Paniférl 'di Michele' 

-'d'8Ìnn\'l*'tt Hrn6e'td''MKttlùssi"'fu'-' Be-
nranilhò'i-'dB!"-BiBlt'4>- •*- ;iSingelo Tonuttì 
tìl-Lnlgl •di*giorni-at--U_Pi«trp ,fìu|r_; 
gnolo di Leonardo d'anni B"'-^''RosS 

,-$olaijtU..dl-'-.-Lmgi..d'anni -4;-m-Teresa 

' h u A z r 'le%ttMi-''N.! 64^ delTtó-gltidó. 
,„ II,signor.Dianesa.facientp.per.it Ri.oe-

'vitore a6l"R9gi^'t'fa-Attl*Clviti''e' GiTtdi-
,j!ii}r.il"di Udine;;.inglunge al sig. Bosma 
'.iGiiisappe fu Si'àflbeBOo residente in Mon-
. faìspep. c!i,jagara_,a)l' uffloip, soprai.ndi-
càio nel termine di giorni quìndici dalla 

Jntimazlpne.'lire andioiper malta.di ri-
tàrdat'a •vblturà'd'el Deèreto di aggindi-

,-eazionfi 7!di'oembre,jl86B dem Pr^tur| . 
'; di Jgoàfàlponej. f'''-_ f' ,-"» ' | ;' 

— ^il ;'Óari6el)1ere' de); B.'.3?.ribùnaléj 
CivllB-'è Correzionale di Pordenone rende' 
notaohe in seguito al pubblico incanto-

'ha. avuto, luogo la vendita di stabiliJ^ln, 
mappa di .Poicenigo- al signor PUalol 
Pietro, fu Antonio di Poloenlgò,'.per 11 

-prezzo di lire 1000. . . - , . - : -
"Il termine -per-le iinigliorie.-scade: 11 

giorno 28 cory.-,,,,. ;,,.•:<,-• ;. ';:i-fi's 
. . ,— Il Canoellleie del Tribunale-di, 

Pordenone rende; .^notoa-che,--in segHÌI|0, 
.all'incanto h j avufe'.'"luogo'.la vepdi'ta 
di stahHi,ip;;5Phl«Be0.en8uàf)Q.t.di Toppo 

;.ift.Fapshiii,,|ìi.ptro,di ,Lpon.àrd.o',dìjiToppo-
pe^ il. prezzo di L, 141. . , . -,.., ,;, , 

,j è à.mmeasó.j'aumepto.nón.iplnore.dal,, 
sesto su! dettò'prezzo ed il termine per 
rofferta..spade il giprao 23.po.rr«nte. ! , 

- _ —;. Nella causa, per esecuzàc^e immoi,, 
ibiRare . promossi da Qaag;lia-,G'a<ìomo-
, coll'.avv..Da-Pozzo, contro Candoni Paolo 
di OedSirohis. • • , . , • . . , - , 

Nel giorno-SI loglio nel Tribunale-di 
.-Tojmezî pf^ayrà. luogo l'jnoantp degli im-. 
'mobili'ln'-à'a'pp'à "di'Arfà. " • ' ' " 
..., —. .11 Cancelliere-del R. Tribunale di 
Tolpaezzo rende-noto, ohe in seguito, a 
'pubbllc'o'incanto Ka'à'vuto luogò'ia'vep-' 
dita degli stabili del fallimento Zamolo 

f io. Batt,. e ..Moroputti Gio. 1 Batt. di 
olmezzcf.",' - ' ' • .;' / ' 'i'̂  ' 

;J\ — L'Intendenza pro-vinpialé di Fi­
nanza in Udine rende nòto," ohe in re­
laziono, all' avviso d'asta del 10 maggio 

. l'appalto per un novennio delio Spaccio 
ali ingrosso dei Sali e Tabacchi In Sa-
cile venne deliberato provvisoriamente 

" a'ùili próvv'iglcl'ae offerta di lire 1.65 per 
pg!ii-,oento lire sulU vendita-da(, sali, a 
di 1. 1 per o^ni cento lire,.sul prezzo 
.-dì; vendita,' dei .tabacchi. 

L'insiuttazioai pertanto di migliori of-
' ferte non àovratino essera inferiori al ven-
.•teaimo e. Boadoào il giorno 2-4: giugno. 

• -T • li Oanoelliara dell^ PrajBfa dì 
Ppr^pnpne .rePde noto che con verbale 
odierno la signóra Crìoop Enrica 'vedova 
dì Flora Nicolò, da Praia a'c'oet'tava col 
bènifloiò dell' inventariò l'eredltà-abban-

• donata da Brunetta Aurelio riatìoato a 
vivi nel.4-maggio p. p. in Prata. , 

,̂  -7 ;La.. esfittòria' consorziale-di--Tar-
• 'cónto'a "mezzo'dell' Esattore del Comune 
. di Cl3erìs,,Erangeliata Morgante .fa noto 

- MmioA.r» BBiiiiA S E T * - •-

. _ , Milano, 21 giugito. 
La settimana si chiuda aenza che sia 

dato di poter-segnalare alcun cambia­
mento nella situazione del-nostro mer­
cato,'11'quale trasó'oiiSé an'éh'p-oggi 1»-
aigniflàahte d'affario " 
,,Abbiamo per. conseguenza un periodo 

tóftSsUorió, in o'ui'mantrp i. compratori 
non, sanno, su, phe pruzzì basare le-loro 
ofi'arte, i detentori non possono ancora 
'_8t"ft1fi/e lé''lóro. pretèaer " '" '*; ' ' " ' ." " 
"'L"o"'n'oiizie. sul raccolto sono assai 
contradditorio, dimodoché vanna.acoolte 
coi alquanta riserva. • •-','• 

QIS|^ACX:;i DI BORSA 
l f VKNEZIA,-21 giugao'ì ' . 
Bendiia god. 1 genuaro 96,6B ad 66.̂ 0 fd. fad' 

l tugtio-M.dS a 84.68. Londta 8 «mi 24.99 
a 35.04'F»»noe^o a vista 99,70.». 9p.90, ; - . 

. ralute. 
Pezzi da 20 frandhl da 20.— a — .—tìBim-

conofe austriaciie da ,2061,26 a 206,20̂  Eìorlo] 
auBlriaohi d'argento da —.—- a —..-. 
Banca •Veneta 1' gennaio da 194.— a 198,— 
Sli|Btà Ooslr. Teff. rgenn.,da 88? »'880.60, ' 

' ! I FIRENZE,,31i giagno . 
"llàpolooni d''oro 20. j Londra 26.06 

Francese 100 . ' AstoniTsbacem -r-{ .Banca 
Ifaaionale — ;' Fotrorio Morid.fooii;)' 888.-^ 
Banca Tascana' '— ; 'Oredito- Italiano Mo­
biliare 916.60 ' :^udita italiana 96,69 

VaSNà,, ai giugno , • 
Mobiliare 806.40 Lombardo 14S;10. -Ferro-rio 

Stato ,816..4(I, Banca , Nazionale 868..- Napo-
loònr 'd'oi-e -"9.69. Cambio . Parigi 48.BTi ì Qm-, 
blo I/ondra 12Ì.9D Amtrìim SljSS , 
u s i l i - BEKÙNO, 21 'giaguo • ' • 

Mobiliare 6Ìi.~ ' Ausiriaolia 583,— Lom­
barda 360.60 Italiane'9640 - " - - '- -l -

LOJfDKÀ, 20 giugno 
Inglese 100.; , .Italiano 96 Si4 Spagnnolo. 

_——i Turco —.—. ;, , 
ipAEIQI, 21 giugno 

Eendiì» 8 0[o 78,25 Rendita ' 8 Oro 10810 — 
Kendlta italiana 98.86 Feiro-rio Lomb. - —.— 
Ferrovìe Vittorio Emanuele —.-r-j Ferrovie 
•Eomano 123.— Obbligaaioni —.— Londra 
36.1K—liaUa li4 Inglese 100[- Bandita 
,Tnr(^-8,10.- ' ,-, • 

Proprietà della Tipografia M. BAUBUSOD. 
BtriATTi" Aiaî SANDEO, gerente respons. 

^trazioni del Regio Loito 
'avvenute il 21 giugno 1884. 

• Veneaia 62 ' 69 17 31 3 
.-.;Pai3 - 65 , 9 - 49 24 6 

Firenze - 28 60 21 48 48 ' 
•Milano, 57' 81 '88 85 29 
Napoli , 8 8 - 6 0 86 26 61 
Palermo 2 7 2 - 8 6 - 8 4 20 
Roma 16 „ 3 40 8 46 
Torino,- 70 47-, 66, 4 86 , 

'•'Eegio'Osserratorio' Bacologico 
• ili Vittorio .(Veneto). 

.- J Ì . V T 1 S Ó a i B t t c h i c n i t ó ì - I 

, .Rai giórnq 15 oorr. è aperta la sot-
tosorizìoilp! per la di-verse qualità di 
seme : . . . . • ; '*;':-': > \ : • 
. OeliuIarP Giapp'oneée; vferde. ' ' , > . 

•Gèliiilàre (iiapporSeàe'h'ianoò; " " ' 
'Cellulare' i i r l n i o I n c r o c i o No» 

strah'p; Giapponese-a-bozzoli gialli'. - ' 
Cellulai-e V r i u i O i n c r o c i o Giap­

ponese bianco-verdeabozzoii verdognoli. 
Industriale Incrociato bianoo-vej;da ri­

prodotto — e si ohinderà appena esau­
rita la quantità disponìbile. 

La Rappresentanza per la Città-a 
Distretto à affidata al s ig« .VJLl l i :40 
I n g . B R A W A presso il quale 
sono anche visibili i cnmpioni bozzoli 
corrispondenti alle sementi confezionate 
e si potranno avere, a richiesta, opu­
scolo ed informazioni.-

' li Direttore 
' del U. Osservatorio Daoologioo 

' G. Pasqualis. 

: AVVISO. 
1 sottplcritti si pfpgiano recare a pò-, 

uoscènza dei signpr.i.consumatori,.della, 
città; e provinola ch'assi tengono come 
per lo pa'ssato la -iréra ACQUA di CILLI 
in casse da 25 boltigile da ufi litro e 
mezzo. 

K'i 'atclU U O R V J L . 

, Un premio del valore di lire OTTO 
é dato a ohi ne spende OINQtTB per 
abbonarsi al nuovo giornale settima-' 
naie diretto da 

" PiETRO SBÀBBflO 

lE f É t t CAUDINi 
11 15 Kingdp ha incominciato lo regolari; 

pubblióozTom. '. "'. ' . . "̂  

Àbbonamanto .'ètràordìnario :, 
dal 15 Giugno al 31 Dicoinbre 16̂ 4 

l i i r e CÌar®'lJÌB .. _ ^ 
Dotto abbonamento dà diritto-a tfwfe voi-

lumi da scegliersi fra ì seguenti<'".-<• L 
• E. Bo- Ainiois — Alle Porte d'iklià : 

Emma Ivoii' — Quattro milioni. - " ' *! 
E.'lttbWnni ~ Dio ne scampi dagli Orti 

Mitiga;' ' • • - -•;, 
' .R. BÓBgliì '— ./force Suòsecfeie. ' | 

P. Sbarbaro — Se travicello o Re Coit 
itfttiiiomle?' , , • , 
• P. Sbarbai'p —•'^liegiild u RepubUicaì 

Es.sendoVì àispòaibili pophe copio di que­
sti .volumi non'sari^.Dialp.invìaro subito l'am­
montare dell'nbbonnméjito. 

Dirigere lo domando all' amministrazione 
delle Porche Qaudine, Tià doli'Omiltii, n, 

,79, Roma. . . ' , !. . . 

Aggiungere cent. 60 por l'affrancasiom, 
dei premi. . -. .- -.'. 

ììmmmm-mnu 
Deposito e,Rappre8ontenza par l'Italia 

prl3Bao ' - • 

C. BURQHART 
'UDIIfB • 

Suburbio Aquiloia — rirapetto la Sta­
zione Ferroviaria. 

Acqua di Cilli 
La fonte di Tempelbru.nnen è l'unica 

'ohe,-offra'la- genuina è rinomata acqua 
miaerale-aoidula.aloall-sallnadl.Robitsch, 
la qualo, per nna slrabrdinarìa abbon­
danza d'acido carbonio e solfato di soda 
mischiata col vino e colle conserve forma 
la bibita pl.ù' igienicamente omogenea e 
rinfresóantè. - - ' ' 

.Si -vende'in bottiglie, uso BordeaUxi 
da mezzo iitró.'e.̂ d* litro. 

Deposito In Vmne fuori-porla Cussi-
gnaeco-fioBso Mk A . K u n i k e . 

D'AFFITTARE 
l'appaEtamento prospiciente piazza .'Vit, 
torio Emanuele con ingresso al N. 1-
via Belloni. 

CARTONI 
per 

• « ^ BACHI-*» 
d-'oeiii q.'u.alità, " 

trovansi alla Cartoleria 

Mercatovecohio, sotto il Monte di Pietà 

a p i ' exx t i n o d i c l s s l i u l . 

Orario della. Ferrovia 
Partenze. 

.per Venezia Misto ore 1.43 ant. 
» ' » Omnibus » 5.10 » 
» » Diretto » 10,20 » 

-D » - , Omnibus » 12.50 pom. 
, . . » , , >! '.". » 1 » -1.46 '» 
; » ' » ! t • Diretto ,- .» ' 8.28 ». 
par-Cormons Misto ore 2.50 ànt. 
.», » Omnibus » 7.64 » 
» » » ,» 6.45 pom. 
» » . » '» '8,47 » , 

per Pontebba Omnibus ore 6.50 ant. 
,» » Diretto » 7.4B » 
» » Omnihsu » 10.35 » 
» » » » 4,30 pom. 
» » Diretto » 6.85 » 

Arrivi. 

da 'Venezia Misto ore 2.30 'ant. 
» » Diretto » 7;37 » 
» » Omnibus » 9.54 » 
» » » » 3.30 pom, 
» - » Diretto » 6.28 » 
» » Omnibus » 8.28 » 

da Oormons Misto ore 1.11 ant. 
» » Omnibus » 10.— » 
» » » » 12,60 pom. 
» » » » 8.08 » 

da Pontebba Omnib'usora '9.08 ant. 
, lì.',, » Diretto » 10.10 » 
» » Omnibus » 4.20 pom. 
» , , )> x> » 7,40 » 
» ». .Diretto » 8.28 » 

«iAlil .EiA!«l 
(vedi avviso quarta pafftna} 

http://Dianesa.facientp.per.it


IL F R I U L I 

Le iffserziioiiì ai ricevono esolusivameuto all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine - Vìa della I*refettura, N. 6. 

Infallibile antigOnorrdìche PILLOLE del JProfessor Dottor LUIGI; PORTA dell'TTtìiVersità' di Pavia 
F à r m i i e l n N. SA d t O T T A V I O «iAlilLKAMI, visk H r r n v i K l i i , M l l n n o con taboratòrlò CAm/eif piaiÉta S». Piitra e Lità, n. S. 

nvano lo stùdio indefem degli,spieniiatt si occiijìi,per avere vin rimedio sollecito, sicuro priva di inconvenienti, per combattere là inìiàmn)iuu>né ci;n scoiaci muc'Ó9{t|ii purulenta della metpbragade)!'«rotrn e dei 
i2Ìo aell'uonio e dell'uretra o della vagina d^la doiiina, cbcl in senso ristretto cbiamasi n i e n s t o r r a K i s . Invano porcbi si dótretté sempre ricórraré al b M V à m » é<k|tMÈ'é', al ife^<èéàÙ«'be e ad dltri prepuzio - i , 

rimedi, tutti indigeM', incerti,: o per Io meno d'emcaoia le'ntìssiina. ^ , .. -
Il solo che, profondo .conoscitore dello malattie dell'apponito. uro-genitale, seppe dettai^ unii formuta pórcombatlere in modo assoluta b .sdtl^t^to qliesfe ttiiTat'iia'fij it titebret'ilafessara LUIQi PORTA deiruuiversili 

di Pavia. — A questo rimedio che presentiamo al pubblico e .che può addifltura ^chiamarsi il Uavmao d e l vi iAfcdl abbinalo dato il houi'o dell' illAatra aAiOre. — QiieUte pìll'ule di nntiiVa piattamente vegetalo 
n n l l n Ini^ri n l t i v t t n Tinti idttKìdf>min t i r t n n f m n t n flnn *a1fl>i af fnnif l i * ! ì n i i n i ì i n t l ì . n «'>iktn .ti «ntnAirtìn Ja l lA v>niiAt>!n a m i n l a i\ annA B A m n l ì n ! •wtta^ikt Al annAi i InHinnA . _. 1*iw<i »!<.•«« HMIIHÌHIIIÌUI. M»n^u«ni.3^ • -• • . . . . > 

F iella loro attivitii non subiscono il confronta con altri specifici i quali tnttijo seno il retaggio della vecchia scuola o sono semplici rneMÌ di speculaiione, — Troviamo eiiaìndio necessario richiamare l'attenzione "sopra 
'incontrastabile prerogativa che hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la gonorrèa si recente che cronica Croccia militare) ed t quella di /hcilitare (a tecrexionc dello nrine, di guarire gli stringimenti 

uretrali^ ed «i catorro dt vescica, essendo inoltre trovate sempre necessario ndle.malattie dei reni (eoliehé nefritiche), tiltte malattie queste a cili' viiiirtìo ' béSHelti quelli che hanno, troppa ' disordinato o vicovorsa 
quelli che condussero una vita, castigala come per esempio, i sacerdoti, ecc. — Possono quindi liberamente ricorrere a questo spesi lieo le jicrsUne ohe haìinò tniàlsî ì̂ dî Ariib all'apparalo uro'gcnitnle benchò non sia 
gonorrea, essendo stalo precisamente lo scopo, del. Professor LUIGI PORTA di formare n n n n l e o rimci|ia che.ailo fosse a guarire tutte le mélalira di^uefla ragtone. 

La iiotoriotil di questa speci&ce ci dispensa di parlarne più oltre, sicari che nessuno potrà non alTerm'are che questo rimedio non sia una della migliori conquiste fatte «Ha scienza dalle sapienti investigazioni del 
celebra Profosaoro PORTA, iasnpei;abilo specialista per le malattie suindicate. — Costano L. S la scatola e contro và'glia di L. «.SO ai spediscono per tutto il mondo. 

Onormie aigiioi; /'ormociifa OTTAVIO GALIEANI, ifiVano. — Vi compiego buono B, ,N. per altrettanto Pillole professore L. PORTA, non che Flacons polvere per acqua sedativa, che'dn ben J7 anni espcrilnenlo 
nella mia pralicn, sraclicandono le Slennorragie tt recenti che eronieìie ed in alcnni casi.cotarri, s ristringimmti uretrali, applicandone l'uso come da,istruzione che trovasi segnata dal professore LUIGI PORTA.— 
In attesa dell'invio, con considerazione erodetemi ' Pisa, 81 settembre 1878.' ^ Dottor DAZZINI, Se^rifon'o dféJ Conjraiso î édfco. 

. AyvEUTISWaA. —, Dietro consiglio di molti 6 distinti medici, mettiamo in avvertenza il piibblico contw lo yaria falsificaaiónt delle nostre.spe'clolili od'imjtàzióhì.W.Btii.delie volle dannose alla salulc o di 
nessun effetto. Por essere sicuri della gonuinitJi delle nostre esortiamo i consumatori a provédorsi direttamene dìillà tlbstra casa FARMACIA n. éi dì OTifAVIO (ÌÀLLEANI Via Meravigli, Milano, o pressò i nostri 
Rivendifori esigoiido tjneììe contrasegoata dalle nostra marche di Fobbrica. 

P e r comodo; e jiàrnùiifa d o g l i niuimala«l In tutu I g i o r n i d u l i e it'rò 19 TìXTé JT VI tinto «ÉtUaU m é d i è ì « h e vliilMWà, iinolio p e r sMÀiàìfiilé veihovée. — La delia 
l'ormncitt e fornita di tulli i riniedl che possono occorrere in qualunque aorla di malattia, e no fa spedizione ad ógni richiesta, muniti Se Hi ridiiede, anche di contiglio malico, contro rimessa di vaglia postale alla 
Farmacia 'M di OTTAVIO. GAUBANI via Meravigli, Milano. - , ^ 

ilivetldilori: In Vdlno , Faljris Angelo, Comelli Francesco, e Antonio Pontotti (Filipnzzi), farmacisti;; é<tr()ilii, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trleitte, Farmacia C. Zanetti, G, LSorovollo, 
Znr», Farmacia N, Androvic; Tirei«<o, Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S(iWlo«inr,','AiÌTm)vic'f «iir»», GràblovTtz; d a m e , .0. Prodratn,.Jaokol F.;.MII(tna, Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
ìjucciiraale Galloria Vjtlorio .Jimanuolo n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; noni'ti, via Pietra, 99, Paganini è Villani, via 3ororae( a. 6 « in tutta le principali FarmaoiB del Regno. 

PARMAOEUTIOO 
INDUSTRIALE 

ÀntoDÌo Filippnzzi-Utline 
brevettato da 8. M. il re d'Italia Vittorio Bmanaeia 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, Cà,rresi, Becher, dell' Eremila è& 
^)agna, Panerai, Vichi/, Prendim, Bampamini, Patérsim' s 'toxen^es, 
Cassia Afluminala Filipjiusxi ecc. ecc. atte a guarire la io^^e, raucedine, 
costipazione, bronchite ea, altre simlU malattia; nia 'ì\ sovrano dèi rim(|di, 
quello che in un. momeniò elimina ogni specie di fosse, quello che oramai 
e conosciuto por l' ctTicacia e semplicità in tutta Italia ediancho all' estero 
è ohìnBiato col npme di 

Polveri Pettorali Piippi. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliera ciarlatanesche reclame} 

che si spacciano da qualche tempo, Jegnalanli al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattìa; osse si raccomandano da so col solo.^nómb a sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo' 'meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchotlo contiene 12 polveri con relativa istruzione'in carta di seta' 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre delie seguenti specialità, oIiei,fra,loLtante 
esperìmeittalo dalla scienza medica nelle malattie u cui sij rifcriscoiio furono ^ 
trovato ostremaniente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatte a.curare e guarire le infermitii che logorano od aftliggbno l'u­
mana specie; • > , • 

^olroppo di Bl fasro la l tn lo d i «a loe e! ferró^per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e siniili. 

tuolroppo di Aliete iHlaiioo efficace contro .̂  catarri cronici dei 
ììTojìchi, della vescica e in tutte la aiTozioiii dì stm'il genero. 

Sc iroppo di oUlsin e ferro , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in̂  sommo grado a'd eliminare lo malattie Croniche del 
sangue, lo cachessie palustri, ecc. 

Molroppo di èi^traiùe a l l a eodolua, medicamento riconosciuto 
da tulle le autorità modicha coma quello obo guarisceradicalmente le tossi ' 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
0 quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi veugono-preparati :lo-Sc)rappo di' 
Bijos'iolaUato di calce, Y EUsir Coca, Y Elisir China, Y Elisir Uloria, 
Y Odontalgico PontóUi, lo Sciroppo Tmnarindo Pilippuxisi, Y Olio di Segalo 
di Merluzzo con e seivia .profq/oduro di /erro, le polveri attttmontafi 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. • • 

SpocìAlità nazionali ed estere cóme; Farina'lait^'a NesUè, Ferro Bravais, 
]Ua</nesiu Henri/s e Landriani, Peptone e Pancr.e.atind Defrème, LVjuore 
fioildronde Gugot, Olio di Merlus^o Bergen,'Estrcflo Cfrzo Taflito,,Ferro' 
Favilli, Estratto-Liebin, Pillole Dehaut, Porta, Spdltanson,,Brera, Cooper's 
Jlolloway, Blancard, Giaoomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretìi stramonio, 
Espidi, Tela all'arnica Galleani, calli/uijo 'Lass', Ecrisontylon, Elalina 
Ci'di, Concita al bromuro di confora, ecc. ecc. 

V assortimento degli articoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primarie fonti italiano e straniere. 

PER LE 

H i l l ffll Ciltl I i l 
Per 'doglie vecchie, distorsioni dello giunture, ìugrossavxeati dei cor 

doni, ga'm ê e dulie glandole. Por mollette, yesciconi,,..c;appelle.tti, puntine,, 
formelle) giarde, debolezza dai reni e per le malattie dègliòcchi,'della g'ola 
e del pollo. • . , . . . 

La'presento specìaliltiic adottata nei Reggimenti di'Cavalleria e Arti­
glieria .per ordino del R. Ministero delia Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 118T9, n. 2179, divisiona Cavalleria, Seziono II, ed approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di IJologna, Modena e i Parma. _ 

Vcndosi all'ingrosso presso rinventore PIcjtra'AaliiaioHtl, Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto pressa la giti Faimaoia' 
Axl iuoni l ora Cairol l , Cordusio, 23. 

(•IlliiliZO I Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. e ~ 
> mozzane > 2 > > S.so 
» piccola » 1 » » ».— 

I d e m pel l i ov lu l i 
Con'istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. : •. . . . 
NI3, La presente specialitii è posta sotto la protozigne .delie lepi ita­

liano, poiché munita del marchio di privativa, concessaidàl lié^io Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

F||ì̂ Ìi1o TVaiEloiialc .̂ Lziiuontl ricostituente, 
le fòrze dei Cavalli e Bovini 

t*rép,ar'ato esòluslvaBuente i iel I.aboratoFlo d i '«^e* 
eiallt& v e t e r i n a r i e d e i o h l m l é o - Atrmaolttà Aatoiontt' 
Pietri) . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asqi.ijgare le piaghe, semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni tranmaiicno in genere, debolezza' 
alle reni, goniìez.fa ed acquo alle gambo- prodotte dal troppo lavoro. 

P'rezìia d e l l a Uott lBlla I.. «.SO. 
Per evitoro contraffazioni, esigere la lirma a man.g-'ifeir inventore. . . 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B o s e r o e lìiaiidrl dteft'o't̂  CuVmo 

1 

J 

Deposito statQ|atì per le AimDitiisti'azioni CoWliMi, 
Opere Pie, un. 

iPoridture complete di carte, stampe ed aggètti di cattcfelleria per Municipi, Scuòle, 
Ammìnis r̂sî iòiii pYtÌ>bliilihè è private. 

£ìèec'assloxa;e accriaxata é pronità di. fvitté le òxcldxiaslorì.i. 

GUARIRE 
D A'TìlP U r i U P I I T T e non:apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
U a U l u A u n U l f l ' i l l amm'Blato; ma iuTbco moltissimi SODO coloro elio af­
fetti da maialtie segrete (Blennóri'agie in genere], noo guardano olio a far 
scomparire al.piii .t iresto l'apparenza del mala ohe li tormenta, .'iiiKJchè di-

struggaro per sempre e radicalmente la causa che 1'ha prodotto ; e per ciò-fare adoperano astringenti dannosis.iliui alla 
salute propria ed a quella della prole nasoitiira. Ciò auccede tutti i giorni a quelli che ignorano l'è'^iUénia ilollè pillole 
del Prof. LUIGI PORTA dell 'Università di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai treotadli'e anni di sttcoéaso incontestato, per. le contiiiiib e pìsrfette guari^'iont degli acoli 
si cronici che recenti, sono,.'conto io attcsta il valente Dott. Bazziai di'Pisa, l'uaicd e ivero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente dalli predetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali o resiringimenti d'orina). ! ^ { t e e i f l ' > 

care bene la malattia. 

81 DIFFIBi 
Ohe la sbla Piirniaófà Ottavio GalfeeBi-tìì Milaiió con ..Lalpòratorio Pìjlz/.a SS. 
Pietro e Liob, 2, jpossiéde'la'iedèle é ma^iéfrale rioètia delle vere pillole ilei 
Prof. £ ( ; / a / P O f l W dell'Università di Pavia, , . , 
. ',r . • , . ; I " . ' . I J I • •' . > : i i i " i l ; I V V RillBlt'i'ìiZlW : . . . - 1.' '_• ' ' f .'.1 Uà U M 

. Inviando vaglii* postale di L. 3,S0 alla ,Farmaóia,34, dìisvtp dàiloàtll, i i l lai lo, V i a Meravigli, sì ricevono franchi iiel Regno 
•èii all'èstero: ~ Una scatola pillole de lpró t . Luigi Porta. ~ Va flacóne di polvere per acqua sedativa, col i ' is lruzione'ani 
modo di usarne. 

YìsiteconQdeiìziali ogni giorno e conàiìtti anche per corrispondenza. 
CSn(ii<l£l», FarmaclaiCi, Zanetti, .Varniacia Pontpni ; Biuendilori In «rd ine , Fabris A., Comelli F., A. Pont'otli (Filippuzzi), fai'maoiéii ; CSiil 

acin C. Zanetti, G. Serravano; Z a r l i , Farmacia N. Androvio; - T r o n t o , Gi -Trloste,'Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; jEarli, Farmacia N. Xndrovio; - T r o n t o , Giuppoui Carlo, FrizjEJ C , Santoni; Spiilat.i:;o., 
AIjinovic; Bri*» , Grablovitz; - E I M I I Ì O , G. Prodiim , JaOkel Fi; ' M i l a n o , Slahilimciito C. Erba; yiajitàrsala n. .3 , o siin succursale 
Galleria Vittorio, limanuole n, 72, Casa A. -Manzoni ó Comp. via Saia Id ; R o n u t , via Pietra, 90,. Paganini e Villani, vi» Boromei n. 6, 
e in tulle lo principali Farmacie dellJRegno. 

•-'U-'BliS 

MercatoYeocMo 
D E P O S I T O 

cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, liidi da ispeb-
chio. Carte d'ogni gè-' 
nere a .màcchina ed a 
mano :. 'da scri-V'erei. da 
stampa e per cominer-: 
ciò. óggetti.'di cancel­
leria e,di disegno. 

Via Prefettî ra 
PREMIATA FABBRICA'! 
liste uso oro e 'flinto' 
legno-per còrni ci ,ptaPr 
pozzerie a jpr.èzKirai 
'falibricte. Corniei di' 
ogni genere e lavori- in 
legno intagliati'e'd in 
carta pesta, d'orati iU] 
fino. 

Vìa Daniele Manin. 
.TIPQGEAFIÀ 

editrice àfil giornale, 
^Qliti'cp - quotidiano i l , 

opere, ugiornali, ,.<jpu-
•scoli, avvisi, registri, 
ecc. con 'esattezza e 
puntualità à^ll'esécu-
.5sione,;à prp!|j'i6l''cÌBn-
-venientls«ilini. 

Udioe, 1884 — Tip. Manto Bardiuog. 


